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[Febbraio 2015]

ESONERO CONTRIBUTIVO PER LE NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO

(L. 190 del 23.12.2014 – G.U. 300 del 29.12.2014 – INPS, Circolare n. 17 del 29.01.2015)
L’ INPS è intervenuta fornendo i primi chiarimenti applicativi in merito all’ esonero contributivo per le nuove assunzioni a tempo indeterminato introdotto della Legge di stabilità 2015.
DECORRENZA e DURATA: Il beneficio riguarda le nuove assunzioni a tempo indeterminato, ivi comprese le trasformazioni a tempo indeterminato di rapporti a tempo determinato, effettuate nel periodo dal 1° gennaio 2015 al 31 dicembre 2015. La sua durata è pari a trentasei mesi a partire dalla data di assunzione (o trasformazione).

MISURA: la misura dell’esonero è pari all’ammontare dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi e contributi INAIL, nel limite massimo di un importo pari a euro 8.060,00 su base annua. 

In relazione ai rapporti di lavoro part-time (di tipo orizzontale, verticale ovvero misto), la misura della predetta soglia massima va riproporzionata sulla base della durata dello specifico orario ridotto di lavoro. Resta inteso che l’applicazione del beneficio non determina alcuna riduzione delle prestazioni previdenziali nei confronti dei lavoratori interessati.
NATURA: per le sue caratteristiche di intervento generalizzato, la norma non determina un vantaggio a favore di talune imprese o settori produttivi o aree geografiche del territorio nazionale e, quindi, non rientra nel regime del de minimis.

DATORI DI LAVORO INTERESSATI: l’incentivo in oggetto è riconosciuto a tutti i datori di lavoro privati, a prescindere dalla circostanza che assumano o meno la natura di datori di lavoro imprenditori oppure non imprenditori (associazioni culturali, politiche o sindacali, associazioni di volontariato, studi professionali, ecc..), ivi compresi i datori di lavoro del settore agricolo. Resta esclusa la pubblica amministrazione.
LAVORATORI BENEFICIARI: l’esonero contributivo riguarda tutti i rapporti di lavoro a tempo indeterminato, ancorché in regime di part-time oppure a scopo di somministrazione, con l’eccezione dei contratti di apprendistato, di lavoro domestico e di lavoro intermittente o a chiamata.

Sono pertanto compresi anche i rapporti di lavoro a tempo indeterminato instaurati con dirigenti ed in attuazione del vincolo associativo stretto con una cooperativa di lavoro.
REQUISITI: la fruizione del diritto all’esonero contributivo triennale è subordinata alla sussistenza, alla data dell’assunzione,  delle seguenti condizioni:

1. il lavoratore, nel corso dei sei mesi precedenti l’assunzione, non risulti occupato, presso qualsiasi datore di lavoro, in forza di un contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato (il contratto di apprendistato, seppur soggetto a disciplina speciale, costituisce un rapporto a tempo indeterminato);

2. il lavoratore, nel periodo dall’ 01.10.2014 al 31.12.2014, non abbia avuto rapporti di lavoro a tempo indeterminato con il datore di lavoro richiedente l’incentivo ovvero con società da questi direttamente o indirettamente controllate o a questi collegate; 
3. il lavoratore non deve avere avuto un precedente rapporto di lavoro agevolato, ai sensi della Legge di stabilità 2015, con lo stesso datore di lavoro che assume. 
Inoltre, l’esonero contributivo non spetta ove ricorra una delle seguenti condizioni:
a) l’assunzione viola il diritto di precedenza;

b) il datore di lavoro ovvero l’utilizzatore con contratto di somministrazione sia interessato, nella medesima unità produttiva, da CIGS e/o in deroga (fatte salve le assunzioni finalizzate all’acquisizione di professionalità diverse rispetto a quelle dei lavoratori sospesi);

c) l’assunzione riguarda lavoratori licenziati, nei sei mesi precedenti, da parte di un datore di lavoro che, alla data del licenziamento, presentava elementi di relazione con il datore di lavoro che assume, sotto il profilo della sostanziale coincidenza degli assetti proprietari ovvero della sussistenza di rapporti di controllo o collegamento; 
d) l’inoltro della comunicazione telematica obbligatoria (Unilav, Unisomm, ecc.) inerente l’assunzione risulta effettuata decorsi i termini di legge (in tal caso, la perdita dell’esonero attiene al periodo compreso fra la data di decorrenza del rapporto di lavoro agevolato e quella dell’inoltro tardivo della comunicazione obbligatoria). 
e) in assenza della regolarità degli obblighi di contribuzione previdenziale e assenza delle violazioni delle norme fondamentali a tutela delle condizioni di lavoro (DURC);
f) manchi il rispetto  dei CCNL.

Con apposita circolare, l’Istituto emanerà le istruzioni per la fruizione della misura di legge in oggetto, con particolare riguardo alle modalità di compilazione delle dichiarazioni contributive da parte dei datori di lavoro.
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In occasione del consueto appuntamento organizzato dalla Fondazione Studi dei Consulenti Del Lavoro sono state approfondite alcune novità normative.
In particolare, sono state fornite risposte a vari quesiti da parte dell’ Agenzia delle Entrate, dell’ INPS e del Ministero del Lavoro.
Agenzia delle Entrate = i quesiti posti all’ Agenzia delle Entrate hanno riguardato alcune casistiche particolari relativamente alla Certificazione Unica ed al nuovo regime dei minimi.

In particolare, si ritiene opportuno evidenziare che la sanzione amministrativa di €. 100,00, troverà applicazione anche nel caso di omessa, tardiva o errata trasmissione all’Agenzia delle entrate della certificazione relativa ai lavoratori autonomi, ancorché la stessa non rilevi ai fini della dichiarazione precompilata.
INPS = i quesiti posti all’ INPS hanno avuto per oggetto gli  interventi a favore della famiglia introdotti dalla Legge di Stabilità2015 e gli ammortizzatori sociali, con particolare riferimento a Naspi, Asdi e Dis-coll che nel corso del 2015 andranno a costituire la nuova forma di sostegno a reddito nei confronti di chi si trovi involontariamente in uno stato di disoccupazione: 
- il c.d. bonus bebè, salvo diverse disposizioni contenute nel decreto attuativo di prossima emanazione, sarà riconosciuto per ogni figlio nato o adottato dal 1° gennaio 2015 con conseguente concessione di un assegno per ogni figlio, sia in caso di parto gemellare che in caso di adozione di più minori, e sarà assolutamente compatibile con il voucher asilo/baby-sitter introdotto dalla L. n.92/2012; 

- non essendo ancora stata prorogata la normativa in essere nel 2014, ai contratti di solidarietà autorizzati alla data del 31/12/2014 non continuano ad applicarsi i valori in essere (60% + 10%) ma, per i periodi di competenza da gennaio 2015, si applica la percentuale del 60%. 

Ministero del Lavoro = i quesiti posti al Ministero del Lavoro hanno avuto per oggetto le nuove norme in tema di licenziamenti, argomento che sarà oggetto degli opportuni approfondimenti una volta emanato definitivamente l’ apposito Decreto.
AUTOLIQUIDAZIONE INAIL: RATEAZIONE DEI PREMI

(INAIL, Istruzioni Operative del 21.01.2015)
L’ Istituto Assicuratore ha fissato al 1,35% il tasso di rateazione ex art. 59, comma 19, L. 449/1997 così come modificato dall’ art. 55, comma 5, della L. 144/1999 (c.d. 4 rate) dell’ autoliquidazione 2014/2015 in scadenza il 16 febbraio. 

Pertanto:

	Scadenza rate
	Coefficienti

	16 maggio 2015
	0,00329178

	16 agosto 2015
	0,00669452

	16 novembre 2015
	0,01009726


Nei confronti di coloro che opteranno per la rateazione dell’ autoliquidazione 2014/2015 in scadenza il prossimo 16 giugno (fermo restando il pagamento iniziale del 50%): 

	Scadenza rate
	Coefficienti

	16 agosto 2015
	0,00225616

	16 novembre 2015
	0,00565890


Si ritiene opportuno ricordare che, dal 10.09.2014, il tasso applicato alle ordinarie istanze di rateizzo è pari al 6,05%.
AGGIORNAMENTO DEI VALORI CONTRIBUTIVI E RETRIBUTIVI PER L’ANNO 2015
(Ministero del Lavoro, Decreto 14.01.2015 - INPS, circolari nn. 11 del 23.01.2015, 16 del 29.01.2015, 19 del 30.01.2015 e 27 del 05.02.2015)

Per l’ anno 2015: 

a) vengono rivalutate le retribuzioni convenzionali da prendere a base per il calcolo dei contributi dovuti per le assicurazioni obbligatorie dei lavoratori italiani operanti all’ estero.
b) vengono aggiornati i seguenti valori di calcolo di tutte le contribuzioni dovute in materia di previdenza ed assistenza sociale: 
	MINIMALE DI RETRIBUZIONE GIORNALIERA                                   €. 47,68

	RETRIBUZIONI CONVENZIONALI IN GENERE                                   €. 26,49     

(per i lavoratori a domicilio l’ importo è comunque da ragguagliare agli €. 47,68)

	MINIMALE ORARIO DEI LAVORATORI PART-TIME                             €. 7,15

	PRIMA FASCIA DI RETRIBUZIONE PENSIONABILE                    

IMPORTO ANNUO:   €. 46.123,00

IMPORTO MENSILE:  €. 3.844,00

	MASSIMALE ANNUO BASE CONTRIBUTIVA PENSIONABILE     €. 100.324,00

	MASSIMALE GIORNALIERO PER I CONTRIBUTI DI MALATTIA E MATERNITÀ DEI LAVORATORI DELLO SPETTACOLO CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO                                                                        €. 67,14


Particolari disposizioni sono altresì dettate dall’ INPS con la circolare n. 11 per gli equipaggi delle navi da pesca, per le cooperative sociali, relativamente al limite per l’ accredito dei contributi obbligatori e figurativi ed in merito all’ importo a carico del bilancio dello Stato per le prestazioni di maternità obbligatoria.

c) vengono aggiornati gli importi massimi dei trattamenti di integrazione salariale, di mobilità, di disoccupazione e importo dell’ assegno per attività socialmente utili.
	CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

	Retribuzione fino ad €. 2.102,24
	Massimale lordo  €.971,71
	Massimale netto €.914,96

	Retribuzione oltre ad €. 2.102,24
	Massimale lordo  €.1.167,91
	Massimale netto €.1.099,70

	CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI – settore edile

	Retribuzione fino ad €. 2.102,24
	Massimale lordo  €.1.166,05
	Massimale netto €.1.097,95

	Retribuzione oltre ad €. 2.102,24
	Massimale lordo  €.1.401,49
	Massimale netto €.1.319,64

	INDENNITA’ DI MOBILITA’

	Retribuzione oltre ad €. 2.102,24
	Massimale lordo  €.971,71
	Massimale netto €.914,96

	Retribuzione oltre ad €. 2.102,24
	Massimale lordo  €.1.167,91
	Massimale netto €.1.099,70

	ASpI

	Massimale 
	                           €. 1.167,91

	ASSEGNO PER ATTIVITA’ SOCIALMENTE UTILI                  €.   580,14


d) viene aggiornata l’ aliquota contributiva da applicare ai lavoratori iscritti alla gestione separata INPS: collaboratori coordinati e continuativi anche a progetto, amministratori, associati in partecipazione, lavoratore autonomo occasionale e liberi professionisti iscritti alla gestione separata.

Contrariamente a quanto avvenuto lo scorso anno, nel 2015 viene meno la distinzione tra Liberi Professionisti e le altre figure soggette all’ iscrizione alla Gestione Separata.
	Liberi Professionisti
	ALIQUOTA 2014
	ALIQUOTA 2015

	Pensionati e soggetti iscritti ad altra forma di previdenza (dipendenti, artigiani, commercianti, ecc.)
	22,00%
	23,50%

	Soggetti privi di copertura previdenziale
	27,72%
	30,72%


	Collaboratori e figure assimilate
	ALIQUOTA 2014
	ALIQUOTA 2015

	Pensionati e soggetti iscritti ad altra forma di previdenza (dipendenti, artigiani, commercianti, ecc.)
	22,00%
	23,50%

	Soggetti privi di copertura previdenziale
	28,72%
	30,72%


Resta inteso che i lavoratori autonomi occasionali continuano a versare il contributo alla gestione separata per i compensi che eccedano la soglia di €. 5.000,00 al lordo della ritenuta d’ acconto.
Si rammenta, infine, che le aliquote sopraindicate sono applicabili facendo riferimento ai redditi conseguiti dagli iscritti alla gestione separata fino al raggiungimento del massimale di reddito che, per l’ anno in corso, è fissato in €. 100.324,00.
CONTRIBUTO ASPI 

(INPS, Circolare n. 19 del 30.01.2015)
Viene rivalutato il contributo dovuto nei casi di interruzione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato intervenute a decorrere dall’ 01.01.2015 passando dai precedenti €. 40,80 mensili (€. 489,61 annui) per ogni mese di anzianità aziendale del lavoratore con un massimo di 36 mesi agli attuali €. 40,83 mensili (€. 490,01 annui).

Pertanto, il massimale è ora pari ad €. 1.470,03.
LAVORATORI DOMESTICI: AGGIORNAMENTO DEI VALORI CONTRIBUTIVI E RETRIBUTIVI PER L’ANNO 2015
(INPS, Circolare n. 12 del 23.01.2015)

Per l’ anno 2015 vengono rideterminate le nuove fasce retributive su cui calcolare i contributi dovuti relativamente ai lavoratori domestici (la cifra tra parentesi è la quota a carico del lavoratore):

RAPPORTI DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO
 


  
	RETRIBUZIONE ORARIA
	IMPORTO CONTRIBUTO ORARIO

	Effettiva
	Convenzionale
	Comprensivo quota CUAF
	Senza quota CUAF

	fino a  €  7,88
da €  7,88  a  €  9,59
oltre    € 9,59
	 €  6,97
 €  7,88
 €  9,59
	€  1,39   (0,35) 
€  1,57   (0,39)
€  1,91   (0,48)
	€  1,40   (0,35) 
€  1,58   (0,40)
€  1,93   (0,48)

	Orari di lavoro superiore a 24 ore settimanali
	       €  5,07
	 

€  1,01   (0,25)
	€  1,02  (0,25)


RAPPORTI DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO 

(comprensivo del contributo addizionale dell’ 1,40% introdotto dall’ art. 2, comma 28 della L. 92/2012)
 


  
	RETRIBUZIONE ORARIA
	IMPORTO CONTRIBUTO ORARIO

	Effettiva
	Convenzionale
	Comprensivo quota CUAF
	Senza quota CUAF

	fino a  €  7,88
da €  7,88  a  €  9,59
oltre    € 9,59
	 €  6,97
 €  7,88
 €  9,59
	€  1,49   (0,35) 
€  1,68   (0,39)
€  2,05   (0,48)
	€  1,50   (0,35) 
€  1,69   (0,40)
€  2,06   (0,48)

	Orari di lavoro superiore a 24 ore settimanali
	       €  5,07
	 

€  1,08   (0,25)
	€  1,09  (0,25)


ARTIGIANI ED ESERCENTI ATTIVITA’ COMMERCIALI: CONTRIBUZIONE PER L’ANNO 2015
(INPS, circolare n. 26 del 04.02.2015)
Con la circolare in esame l’ INPS chiarisce che:

· le aliquote contributive per il finanziamento delle gestioni pensionistiche dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti alle gestioni autonome dell’INPS, per il corrente anno 2015, sono aumentate al 22,65%;

· continua a trovare applicazione la riduzione del 50% dei contributi dovuti dagli artigiani e dagli esercenti attività commerciali con più di sessantacinque anni di età, già pensionati presso le gestioni dell’Istituto;

· per i soli iscritti alla gestione degli Esercenti attività commerciali, alla predetta aliquota dovrà essere sommato lo 0,09%, a titolo di aliquota aggiuntiva ai fini dell’indennizzo per la cessazione definitiva dell’attività commerciale;

· per i coadiuvanti e i coadiutori di età inferiori a ventuno anni è confermata la riduzione del 3% dell’ aliquota contributiva.
Pertanto:

	REDDITO MINIMO ANNUO                                                           €. 15.548,00

	CONTRIBUZIONE  ANNUA SUL MINIMALE DI REDDITO   -   ARTIGIANI             IMPORTO ANNUO:   €. 3.529,06 (€. 3.062,62 se di età inferiore a 21 anni)

IMPORTO MENSILE:   €. 294,09 (€. 255,22 se di età inferiore a 21 anni)

	CONTRIBUZIONE  ANNUA SUL MINIMALE DI REDDITO  -  COMMERCIANTI          IMPORTO ANNUO:   €. 3.543,05 (€. 3.076,61 se di età inferiore a 21 anni)

IMPORTO MENSILE:   €. 295,25 (€. 256,38 se di età inferiore a 21 anni)

	CONTRIBUZIONE ANNUA ECCEDENTE IL MINIMALE 

22,65% del reddito da €. 15.548,00 e fino €. 46.123,00

23,65%  del reddito da €. 46.123,01 e fino al massimale di €. 76.872,00
Per i coadiuvanti di età non superiore ai 21 anni, le aliquote di cui sopra sono ridotte rispettivamente al  19,65%  e al 20,65%. 

Anche in questo caso per i soli iscritti alla gestione degli Esercenti attività commerciali, alle predette aliquote dovrà essere sommato lo 0,09%.

	MASSIMALE IMPONIBILE ANNUO                                               €. 76.872,00
Per i lavoratori privi di anzianità contributiva al 31 dicembre 1995 ed iscritti con decorrenza successiva a tale data il massimale imponibile annuo è elevato ad €. 100.324,00


INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI

(Corte di Cassazione, Sez. Civile, sentenze nn. 16489 del 18.07.2014, 17591 del 04.08.2014, 18678 del 04.09.2014, )
Analogamente a quanto fatto nelle precedenti comunicazioni, proseguiamo con la disamina degli interventi della Corte di Cassazione in tema di gestione del rapporto di lavoro.  

In particolare, vale la pena evidenziare le seguenti massime che si riportano pressoché integralmente: 

· una volta che sia accertata in giudizio l'esistenza di un rapporto di lavoro subordinato in contrasto con la qualificazione del rapporto come autonomo operata dalle parti, ai fini della determinazione del trattamento economico dovuto si deve considerare nel suo complesso quanto in concreto sia stato già corrisposto al lavoratore e porlo a raffronto con il trattamento minimo dipendente dalla corretta qualificazione del rapporto, con la conseguenza che, ove quest'ultimo sia stato già integralmente corrisposto, non possono essere liquidati importi aggiuntivi (la retribuzione spettante al lavoratore subordinato deve essere stabilita, dunque, sulla base del criterio dell'assorbimento, e non di quello del cumulo dei compensi pattuiti e dei minimi tabellari previsti dalla contrattazione collettiva). Il procedimento dell'assorbimento non vale però per il trattamento di fine rapporto, il cui diritto sorge al momento della risoluzione del rapporto. Ne consegue che ai fini della determinazione dell'importo dovuto a titolo di TFR non potrà operare l'assorbimento con le eventuali eccedenze sulla retribuzione minima contrattuale corrisposte durante il rapporto di lavoro, nonché che esso dovrà essere determinato sulla base delle retribuzioni che risultano annualmente dovute in applicazione dei parametri previsti dalla contrattazione collettiva o, se superiore, sulla base di quanto effettivamente corrisposto nel corso del rapporto di lavoro.
· il patto di prova apposto al contratto di lavoro, oltre a dover risultare da atto scritto, deve contenere la specifica indicazione delle mansioni che ne costituiscono l'oggetto, che, tuttavia, specie quando trattasi di lavoro intellettuale e non meramente esecutivo, non debbono necessariamente essere indicate in dettaglio, essendo possibile il richiamo alle declaratorie del contratto collettivo che definiscano le mansioni comprese nella qualifica di assunzione (sempre che il richiamo sia sufficientemente specifico).
·  è legittimo il licenziamento intimato al lavoratore per scarso rendimento qualora sia risultato provato, sulla scorta della valutazione complessiva dell'attività resa dal lavoratore stesso ed in base agli elementi dimostrati dal datore di lavoro, una evidente violazione della diligente collaborazione dovuta dal dipendente in conseguenza dell'enorme sproporzione tra gli obiettivi fissati dai programmi di produzione per il lavoratore e quanto effettivamente realizzato nel periodo di riferimento, avuto riguardo al confronto dei risultanti dati globali riferito ad una media di attività tra i vari dipendenti. Sul punto, la malattia non viene in rilievo di per sé ma in quanto le relative assenze, anche se incolpevoli, diano luogo a scarso rendimento e rendano la prestazione non più utile per il datore di lavoro, incidendo negativamente sulla produzione aziendale. Le stesse, infatti, incidevano sulle esigenze di organizzazione e funzionamento dell'azienda, dando luogo a scompensi organizzativi.
COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.12.2014 al 14.01.2015.  Il coefficiente è pari a 1,5 %.
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Documento chiuso in redazione in data 12/02/2015





Il servizio circolari è  prodotto da Zucchetti spa





L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.


La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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